TERMINALITA’ e SBOCCHI

Alla fine del quinquennio lo studente possiede una solida formazione culturale di base ed è dotato di un’adeguata preparazione in campo linguistico.

Per questo, ottenuta la Licenza, gli è possibile accedere a:

· a tutte le facoltà universitarie ( Corsi di lauree e Lauree brevi) in particolare alla facoltà di Lingue, Lettere e Filosofia, Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia e Commercio, Scienze turistiche, omogenee alla sua formazione

· alla Scuola Superiore Interpreti e Traduttori con sede principale a Milano (esame di ammissione su una sola lingua straniera) . Sono previste le seguenti specializzazioni:

· traduttore

· interprete di trattativa (durata 3 anni)

· traduttore-interprete e corrispondente in lingue estere (durata due anni)

· diplomi triennali ( riconosciuti a livello europeo) permettono l’inserimento negli organismi della Comunità Europea. 

Analoga scuola post-diploma esiste a Mantova.

· a corsi di specializzazione post-diploma nei settori turistico, alberghiero e giornalistico, organizzati dai centri di formazione regionale anche con il contributo F.S.E. (Fondo Sociale Europeo).
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	· Liceo delle Scienze Sociali:

indirizzo Scienze Sociali

indirizzo Musicale

indirizzo Coreutico

indirizzo Umanistico

· Liceo Socio-Psico-Pedagogico,

· Liceo Linguistico.



	SEDE CENTRALE

Via Veronica Gambara n° 3

25121     Brescia

	Telefono 

030 3775004

Telefax

030 3776455

	E-mail

gambara@provincia .brescia.it

sito internet

www.liceogambara.it



Liceo  Linguistico

Sperimentazione dell’Autonomia

Profilo dell’Indirizzo

Si tratta di un liceo a sviluppo quinquennale,  rivolto agli studenti della scuola media che intendono acquisire competenze linguistiche e comunicative in una dimensione storico-culturale .

Caratteristica di fondo dell’indirizzo è la licealità, nel senso che il processo di acquisizione delle conoscenze è proteso alla formazione di una  più alta sintesi intellettuale e di un abito mentale critico. L’azione educativa mira allo sviluppo di una personalità compiuta ed allo stesso tempo armoniosamente inserita nella società .

Il Curricolo

Come per  il liceo delle Scienze Sociali, il progetto del biennio, articolato su trenta ore settimanali, è strutturato con un'Area di Equivalenza di venti ore,  un'Area di Indirizzo di otto ore e  un'Area dell'Integrazione di due ore.

· l’AREA  COMUNE, detta anche AREA DI EQUIVALENZA presenta le stesse discipline del Liceo delle Scienze Sociali e di tutti i Licei dell’Autonomia, consente processi di orientamento e ri-orientamento rendendo possibile il trasferimento senza eccessivi traumi da un indirizzo all'altro e assicura l'omogeneità della preparazione di base sulla quale si innesta l'indirizzo ;

· L’AREA di INDIRIZZO ha la funzione di avviare la formazione specifica dell’allievo in prospettive cognitive iniziali  tali da consentirne il riorientamento.

L’acquisizione delle competenze linguistiche e comunicative costituisce un obiettivo di molte discipline , in particolare  di quelle dell’area linguistica che, rispetto al monte ore complessivo, hanno percentualmente una buona rilevanza.

La caratterizzazione  linguistica è garantita dalla presenza del latino, che permette una migliore analisi delle lingue moderne nelle loro strutture, della seconda lingua straniera e dall’introduzione  della terza lingua già  al secondo anno.

· L’AREA DELL’INTEGRAZIONE, due ore   che ogni istituzione scolastica può gestire in modo autonomo,  dal Collegio dei Docenti sono  state destinate  ad una disciplina opzionale che lo studente può scegliere, all’atto dell’iscrizione,  tra  una pluralità di proposte che vanno a potenziare le aree linguistica, antropologico-scientifica  e della comunicazione.  La possibilità di scelta , pur se minima, tra cinque percorsi diversi può essere per gli studenti stimolo significativo ai fini di rafforzare l’autonomia decisionale, la progettualità e l’orientamento. 


Sono previste attività di COMPRESENZA che permettono una effettiva, efficace e programmata collaborazione didattica tra docenti di alcune discipline, tra le quali si è ravvisata la necessità di istituire nessi e collegamenti

Lo studio dei LINGUAGGI NON VERBALI costituisce un momento qualificante nella formazione del senso della pluralità dei codici della comunicazione. La società contemporanea, costituendosi come universo di significati, di messaggi e di linguaggi esige la capacità di coglierli senza restare vittima dell’onda imponente di comunicazioni che quotidianamente si forma da una pluralità di fonti significative.

BIENNIO

	
	Classe 1
	Classe2
	Tipo prove

	AREA   di EQUIVALENZA
	
	
	

	Lingua italiana
	4
	4
	s.o.

	Storia
	3*
	3*
	o.

	Diritto ed economia
	2*
	2*
	o.

	Lingua straniera 1
	3
	3
	s.o.

	Matematica
	3
	3
	s.o.

	Scienze della terra / biologia
	2
	2
	o.

	Linguaggi non verbali e multimediali
	2°
	2°
	p.o

	Religione o attività alternativa
	1
	1
	o

	Educazione fisica
	2
	2
	p.o.

	TOTALI
	20
	20
	

	AREA    di  INDIRIZZO
	
	
	

	Latino
	4
	3
	s.o.

	Lingua straniera 2
	4
	3
	s.o.

	Lingua straniera 3 
	
	2
	o.

	TOTALI area d’INDIRIZZO
	8
	8
	

	AREA DELL’INTEGRAZIONE
	
	
	

	Disciplina opzionale
	2**
	2**
	

	TOTALI COMPLESSIVI
	30
	30
	


*   Un’ora di compresenza storia-diritto

 °   Un’ora di compresenza con le altre discipline

** Le proposte per la  disciplina opzionale sono:
	 a. Civiltà Comparate;

 b. Linguaggi della Comunicazione
	 c. Educazione Musicale 
 d. Uomo, Società Ambiente Salute; 


Le lingue straniere studiate sono così abbinate:

· L1 inglese, L2 tedesco, L3 (a scelta ) francese o spagnolo;

· L1 francese, L2 inglese, L3 (a scelta ) tedesco o spagnolo; 

· L1 inglese, L2 spagnolo, L3 (a scelta ) francese o tedesco; 

e, per ciascuna di esse, è prevista un’ora di compresenza con un conversatore di madre lingua.

Il triennio si sviluppa in una linea di continuità formativa con il biennio ed affronta in modo organico lo specifico disciplinare; la caratterizzazione linguistica è fornita dallo studio delle tre lingue straniere avviate nel biennio, mentre persiste l’importante contributo delle diverse componenti culturali. Fra tutte le opzioni proposte sono attivate quelle scelte da un numero sufficiente di alunni.

TRIENNIO

	
	Classe

III
	Classe

IV
	Classe

V
	Tipo di 

prove

	Italiano
	4*
	4#
	4#
	s.o.

	Lingua straniera 1
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua straniera 2
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua straniera 3
	4
	4
	4
	s.o.

	Storia
	2
	2
	2
	o.

	Filosofia
	3
	3
	3
	o.

	Arte 
	2#
	2#
	2#
	o.

	Scienze sperimentali
	2
	2
	2
	o.

	Matematica
	3
	3
	3
	s.o.

	Religione o attività alternativa
	1
	1
	1
	o

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	p.o.

	TOTALI
	28
	28
	28
	

	
	
	
	
	

	Disciplina opzionale
	2**
	2**
	2**
	

	
	
	
	
	

	TOTALI COMPLESSIVI
	30
	30
	30
	


#    compresenza di un’ora italiano-arte

** Le discipline opzionali per il triennio sono:
	1. Civiltà Comparate: lingua e civiltà latina
2. Linguaggi della Comunicazione: teatro
3. Linguaggi della comunicazione: giornalismo; pubblicità, mass media
	4. Linguaggi del territorio: beni culturali e ambientali
5. Diritto europeo e internazionale
6. Civiltà Comparate: lingue e culture dell’oriente (Cinese, Giapponese, Arabo)


Tutti gli studenti del “Gambara” hanno la possibilità di personalizzare e di arricchire il proprio piano di studi scegliendo una o più discipline  aggiuntive all'interno di una vasta gamma di offerte formative di carattere facoltativo, utili per l'assegnazione del credito formativo. Le programmazioni ad esse relative sono contenute e consultabili in un fascicolo che si può ritirare presso la scuola. 

